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naja di noci di Cocco, e le getta ful palco, che
finalmente da una moltitudine di Uomini viene
firafcinato con funi un miglio e pid lontano , pre~
cedendolo la Zittella' col vafo di fuoco fulla tefta
ad un luogo , nel quale v’¢ eretta un’altra pietra
fimile alla prima , intorno alla quale effa faltando
fi gira tanto , che finalmente cade tramortita con
fudori, e vomito: rifvegliata che fia la interrogano
i Sacerdoti, cofa abbia veduto, ed udito dagh Dei
dell’Ombre ; effa loro rifponde non fo che , e
cosi termina la Fefta, inchinandofi ciafcheduno in-
nanzi la Statua dell’Idolo. Nel Mefe d’ Agofto ne
fanno ur’altra fimile per fapere il buon’efito della
navigazione , e allora portano dippiti proceflionals
mente_la Statua dell’ Idolo Guanies , che ha la
tefta di Liofante , ed il bufto d’ Uomo , vici«
no a dueFiumi , in uno de’ quali la gettano, cre-
dendo di render in tal modo le acque tutte na-
vigabili .

Oltre i Bramini ( de’ quali io qui taccio le
infinite profezie , che molti Scrittori riferifcono
affaticandofi anche di farle credere &’ Leggitori ;
perché mi ho prefiffo di non raccontare {e non
quelle cofe , le quali io poffa ragionevolmente pres
tendere , che fien credute da ogni. Uomo giudizio-
fo, fenza far a lui torto , e fenza ch’egli faccia
violenza alcuna al fuo intelletto per convincerlo a
crederle. ) Oltre li Bramini v’ ¢ nell’ India un’
altra Religione detta de’ Partiai ,. ¢ defcritta fuor
di luogo dal Signor Salmon , che pero & paruto a
me pid proprio il trafportarla qua come in fua
nicchia, Quefti Religiofi hanno il loro Gapo {upres
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